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PREFAZIONE 
 

La poesia, mistero per tanti poeti ma non alcuni 
che l’affrontano come fosse una bella donna dai fa-
cili costumi. Difatti la poesia è un po’ una vedova 
allegra, una che balla su un palcoscenico privato in 
una solitudine disperata.  

Ma cos’è la disperazione se non la mancanza di 
un orizzonte, di un’interiore felicità, e cos’è la felici-
tà se non un dialogo con l’eterno? Chi vuole star so-
lo è un uomo felice non senza patimenti, e infatti 
anche i grandi poeti che sono arrivati dopo anni di 
emarginazione hanno bisogno di pensare che un 
tempo sono stati giovanilmente soli e senza una 
benché minima speranza. Finché si affaccia il “te-
rapeuta” della poesia, colui che l’annusa e che sen-
te il poeta come un figlio e lo adotta visceralmente. 

Io però questi ragazzi mi limito ad amarli e la-
sciarli andare, perché basta loro un viatico per an-
dare lontano. Mi auguro che sia così anche per 
questo autore che ha un’ossatura abbastanza fragi-
le, in quanto la sua è una poesia delicata ma non 
incerta, con una piacevolissima ed accentuata mu-
sicalità. Spero che il suo travaglio interiore possa 
finire, ma poi per quale motivo sperare questo? Fi-
nirebbe la sua ricerca, il suo credere, e, perché no, 
la sua bella giovinezza. 
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